












tin Udino a domi 
nella Provincia 





postale si agpiuns ono 
de spose di porto. 
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LA .. SFILATA” 
DELLE CANDIDATURE N0707E 


La Patria del Friuli aveva promesso 
di far assistere ì Soci cortesì e gli as- 
sidui alla sfilata elle Candidature 
auove, E per essere al caso di istruirli 
e div rtieli (utile deli), sì cera assunta 
la sposa d'un Collaboratore straordina- 
rio, Falstaff, con l'incarico di una gita 
di piacere pei nove Culiegj. 

Falstaff, tomo d'amore. gioviale, do- 
veva intrattenere i Suci ed assidui per 
una settimana, permettendo al Direttore 
di riposare dopo le sue tante fatiche, 
sppena la Patria del Priuli avesse an- 
mnciato i preferibili. 

Falstaff, serbando il segreto della sua 
nissione diplomatica, girò per ta Pro- 
rincia, ed è tornato jeri all Ufficio col 
portafogli ricco di note... e col carico 
delle cordellerie. 

Ma, dall'esame delie note, l' arguta 
mente del Direttore della Patria del 
Friuli ha subito iutuito che la situa. 



























bandonarsi al riso, e che per vuotare il 
sacco delle corbellerio preferibile era lo 
aspettare la settimana sacra ai ballot- 
i faggi. 

Secondo le note di Falstaff, certe 
Candidature nuove sarebbero serie, e 
quindi non converrebbe prenderle in 
bernesco. Altre Candidature non furono, 
a questi giorni, se non fuocht fatui, 
vaporosità già svanite! Altre, lo si 
comprende, sono burlette...; però Elet- 
tori grandi e piccini si sdegnerebbero, 
se le si prendesse in burla. 

In-qualche Collegio Falstaff ha tro- 
vito i grandi Elettoriì d'una volta, can- 
fusi e quasi riminchioniti. Puveri dia- 

















è voli, si sono lasciati togliere il mestolo, 
sg enon saprebbero più guidare il greggie 
gi elettorale. 
que In altri Collegi, siedono in permanenza 
i Comitati di gener azione spontanea, duri 





e pettoruti quasi fossero Corti marziali. 

In altri aucora, sono i Candidati me- 
desimi che si agitano postulendo i voti, 
rame usavano gli antichi Bemani e se- 
cordo i costami de’ liberi Comuni italici 

Insamma un putiferio ; e Lutto questo 
grazie all'allargamento del suffragio , 
ai rinatì affetti e interessi di cam- 










pani le. . 
Mai più, come questa volta (conchiude 


Falstaff nelle sue note) mal più: ci è 
stato in friuli cotanto confusionisma. 
Inutile quindi la sfilata, se agni illu- 
strazione eritica sarebbe pericolosa. Già 















sati, : 
relli, i nomi de’ Candidati che si riproducono 
ni e ARIETOZIATIARE ETTI OTTO 
dro Appendice della PATRIA DEL FRIULI. 47 
cieri. n 

LEROG DELLE TENEBRE 
pasti Li 1989 8. i i 








PARTE SECONDA 






11 ritorno del forzato. 









— Mi recni alla banca. Parlai del mio 
&greto al governatore, Egli si mise a 
ridere, 

.— Ma tutti î nostri biglietti sono 
inimitabili — mi rispose. 

— «Io non replicai; parti. Un mese 
®ipresso ritorni alla banca. Aveva nel 
Mio portafoglio un biglietto di mille, 
Uno di cinquanta e uno di cento lire. 
li presenta ad uno sportello e li cam- 
iai in tanto oro, poi fatto il cambio 
fomandai di parlare al governatore. Egli 
ton si ricordava più di me, nè della 
nia visita; non pertanto mi ricevette. 

— Voi mi avete sfidato, signor govere 
Matore, diss' io ridendo. . 
= Sfidato? diss' egli squadrandomi 
"n alterigia, ed a qual proposito? 

— lo era venuto or fa un mese a 
Yi Parlarvi di una scoperta da me fatta e 

dle renderebbe impossibile l’ imitazione 
i biglietti fatti col mio sistema. 

— Al! siete voi? 





















zione de’ Collegi non permette d'ab- ? 
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(Conto cornenzi co,.a Posta) 







GIORNALE P 


sulla scena, o de' novellini, passò di 
bucca in bocca, e ii anno tutti a me- 
moria. 

Poi, in nn Coll-gio ancora 
spuntata la Candidatura nuova, e da si 
aspetta per domenica. Quindi la sfitata 
non sarebbe completa. 

la conchiusione: a chia 
sulla Candidature nuove è tolto a fat 
staff V incarico. Lu Patria del Friuli 
non parlerà d'altri, se non tiei suoi 
Cundidati preferibili. 

Le note di Falstaff non per ciò an- 
dranno perilate; se ne farà tesoro per 
illustrare i risultati delle urne. 

Il sacco delle corbellerie sarà votato, 
e me dicemmo, nella settimana dle’ dal- 
lottaggi. Corbellerie degl imbecilli, cor- 
bellerie dei furbi, corbellerie de’ Gan- 
didati, corbellerie scritte o recitate con 
prosopopea. Insomma non è oggi dice- 
vole ridere su spropositi e m nchiunerie 
che potrebbero essere umilianti, e di- 
mostrerebbero lu scarso senno del Paese. 

Se con l'Oraziano ridendo dicere ve- 
rum fosse sperabile di raddwzzare certe 
storture, lo si potrebbe tentare; ma, 
siccome bollono gli animi, per ora... 
acqua in bocca. 


I primi regali al Papa per il suo giubileo. 
Si scrive da Roma che mons Vrrjus, 
dei missionari del Sacro Cuore d' 1s- 


non è 
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soudoun (Francia), coadiuatore del Vi- . 


cariato della Nuova Guinea, la pre- 
sentato al Papa i primi regal’, che gli 
sono pervenuu per il su» giubileo epi- 
scopale. 

Essi consistono in una carta topo- 
grafica, disegnata da mons. Verjus, rap- 
presentante il bacino San Giuseppe ed 
il porto Leone XIII, scoperti dai mis- 
sionari nella Nuova Guinea, dove essi 
hanno procurat» numerosissime con- 
versioni di selvaggi. 

Tra vari altri oggetti, parimenti do- 
nal, se ne osserva uno stranissimo: un 
triregno formato con tre corone di capi 
di tribù convertiti al cristianesimo ; 
queste corone sono ornate di penne 
d'uccelli, e formano nell'insieme assai 
più uno strano cappello da donna che 
un triregno. 

Ma l’idea, e il suo significato, hanno 
melto piaciuto a Leone XIII, che ha 
immensamente gradito quel dono. 


Nuovo pianeta. 


Si annunzia dall’ Ufficio Ceatrale di 
Kict alla Specola Vaticana, che |’ astro- 
nomo Max Walti ha osservato, il 20 ot- 
tobre ad ore 10 e 25° 0 (t. m. di ITei> 
delberga ) un pianetino. 

Si è calcolato approssimativamente 
l’eflemeride della amova cometa s 
perta da Barnard il 12 corrente. | 
al presente trovasi nella Costellazione 
dell'Aquila ed Antunvo, e va avanzan- 
dusi verso l'Acquario e il piccolo Ga- 
vallo. E° sempre molto debole. 


ALCIDE TI LEI IREIRIONIRNIA; + 


— Sono io. 

— Ebbene? 

— Ebbene, voi mi avete risposto che 
i vostri biglietti erano inimitabili. 

E ciò è verissimo, diss' egli, con 
quel suo tono di superiorità .. 

— Ebbene, io ho cambiato adesso con 
quest’oro, — e ne trassi da tasca tre 
rotoli, — ho cambiato, diceva, tre bi- 
glietti che ho fabbricato io stesso e che 
il vostro cassiere mi ha preso senza 
fare alcuna osservazione. 

«Ah! amico mio, se aveste veduto, 
a tali parole l'ira ed il furore di quel- 
l’ uomo... 

cAh) miserabile, ah falsario — gridò... 

« Poscia tutte le sonerie dell’ufficio 
furono messe in mot Accorsero da 
tutte le parti, impiegati, fattorini... 
biglietti furono recati, esaminati... Si 
impossessarono di me, mi trascinarono 
via, ed un quarto d'ora dopo era im- 
prigionato. È 

= Imprigionato? — sclamò Peli- 
ciano. 

— Sì, in una segreta. Impossibile di 
difendermi. E poscia un abburattamento 
di prigione in prigione, di bagno in 
bagno. Ed ecco quel che m'ha frut- 
tato la mia invenzione che doveva re- 
carmi gloria e fortuna | 

— Ma è un’infamia! sclamò Feliciano, 

— [nfamia si, disse il yecchio con 
ironia piena d’amarezza. È vero che 
mi fu risparmiata la catena, i. layovi 
penosi, ma son lungi, assai lungi dalla 
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IL BILANCIO ITALIANO 


e lo rifirme organiche 


Dai molti discorsi elettorali tenuti in 
questi giorni puoo ci è dato spigolare 
nel senso pratico della parola. Quasi 
tutti gli oratori sì tengono nel campo 
ideale, malto ideale, e conciliano col sì, 
col ma e col magari, i diversi gusti e 
le iliverse tendenze degli Elettori. Que- 
sto però è risultato chiaro da quanto 
ebbero a dire persone antorevoli: che 
l'entrata del Balaneio difficilmente. po- 
trassi aumentare, vuoî ‘perchè |’ attività 
nazionale è serinata, vaoi perchè la forza 
contribuitiva è giunta al suo massimo 
punto, 

Dunque, alia parte « Spesa » bisogna 
valgere lo sguardo e vedere di fare e- 
conumie, Ma le prime e più facili fu- 
reno già fatte, Nun rimane che dar 
mano coraggiosamente alle riforme or- 
ganiche, semplificare il macchinario co- 
stoso della amministrazione governativa. 
E' una pitoccheria ripugnante ottenere 
economie col diminuire gli stipendi a- 
gli impiegati, came era in animo del- 
Pon. Luzzatti; bisogna invece vedere 
di sopprimere le sinecure e gli impianti 
d'ammiaistrazione non necessari. 

Volete avere in cifre tonde la storia 
delle spese d’ esercizio e di riscossione 
occorsa? Eccula esposta in medio an- 
nuale: 











Sessenuio 1862 — 67 — L. 116 milioni 
Quatriennio 33 — 71 - 9 8 >» 
Quinquenmo — 76 - «124 » 
» Hi » » 
Ann 4 L2 82 — — 86 — € 16)» 
nl — dl — 2 » 200 >» 
L'ultima cifra ci è data dall'ex-mi- 


nistro Columbo. 

lu altre parole: ammesso in 11/2 
miliardo l entrata effettiva totale dello 
Stato, la sola spesa d’es:rcizio e di ri- 
scossione assorbe il 433,4 0/0 circa 
dell’ entrata. 

La percentuale sopraindicata appare 
veramente enorme, e ci porta a sup- 
porre che una discreta quantità di uf- 
fici e di controlli è assolutamente su- 
perfiua. A questa opinione siamo tanto 
pù portati, quando consideriamo a quali 
aggi modestissimi alcuni uffici di riscos- 
stone sono eserciti da privati appalti. 

K-covi ancora a sommi capi le pro» 
porzioni di spesa : 

Spesa servizio debito pubblico p 00 


de l' entrata 50 gp 
» riscassione d' esercizio 13 34 » 
» esercito 20 » 
» giustizia e (!) magistratura 21? » 
» agricoltura, industria, com- 

mercio, insegnamento, posta, 

telegrafi, opere pubbliche, 

strade, acque et (tutto in- 

sieme ) 13.75 0» 
L'uffirio dinque della nuova Ca- 





mera sarà: semplificare, semplificare: 
ottenere con opportune riforme di ab- 
bassare la percentuale delle spese senza 
sumpromettere la compagine ammini- 
strativa. 

Ma se sul semphficare ngni candidato 
è d'accordo, dubitiamo fortemente che 
l'arrivare in porto sia facil cosa, 

La logge sulla Contab lità generale 
dello Stato ha veduto cadere tre mini- 
steri prima di ginugere in porto — 
essa tuecava interessi regionali. — Im- 
maginarsi poi cosa avverrà il giorno 


Francia, privo della libertà, in una 





‘ della prigioni «dell'Isola Reale, di cui tu 
stesso hai potut» apprezzare tutti i 
. conforti. 


— E' orribile! 

— To non ho per distrarmi che il 
mio lavoro. 

— Voi lavorate ? Senza lume ? 

— Un guardiano, a cuì ho salvato la 
vita, mi procura una lampada. 

— F quanto tempo è che vi tro- 
vale .... 
— Nella mia cella? Eh! degli anni... 

— Dopo il vostra tentativo ? 

— Sì, dopo il tentauvo dal quale sono 
ritornato sula. 

Feliciano aveva sentito parlare di 
quel tentativo d'evasione, che aveva 
fatto fremere tutto il bagno. Erano 
partiti in cinque, una notte, ed erano 
stati trovati venti giorni dopo... smar- 
riti in mezzo alle roccie dell’Isola del 
Diavolo. 

Il solo padre Abramus viveva ancora. 
Gli altri erano morti di .fame. S'eran 
trovai i loro corpi a brandelli sui pro- 
chi delle roccie, divorati dagli uccelli di 
mare e dai granchi. Quanto ad Abramus, 
non era più che uno scheletro, una 
larva. Si rarcontava che allorquando lo 
si svestì s'era potuto vedere il giorno 
attraverso il suo corpo.., E fin dal mo- 
mento in cui si ristabilì, fu messo ai 
ferrì e vi stava fino da quel tempo là. 

— Came non siete morto ? mormarà 
Feliciano. 











(Cunizo aoRREeNta coLLA lugta) 


i COMMERCIALE - LETTERARIO. 
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che molu puntelli inutiti del gran edi- ; cui amiciz 


ficio amministrativo, dovranno 
levati! 

Lgl: è perciò che grave è il compito 
di chi è chiamato ad eleggere un de- 
putato. Onestà, indipendenza di carat- 
tere, cogu:zioni amministrative complete, 
In uitimo, poter vivere a Roma coi pro. 
pri mezzi, per tutto il tempo non breve 
in cui tali important riforme potranno 
trovare efficace svolgamento. Nè l'onestà 
sola può bastare. Ci vogliono in mai 
teria finanziaria cognizioni esatte, quali 
non si apprendono dall'oggi al domani, 
— ma sono invece il risultato di lunghi 
studi di pazienti osservazioni. 
Queste cognizioni sono aggi indispen- 
subili perchè, — fra altro, occorrono 
subito; troppe commissioni furono no- 
minate, troppi studi furono ordinati. 
Conviene ora agire sollecitamente per 
impedire che la questione finanziaria 
travolga tutti gli interessi vitali «el 
paese. 

El è appunto in simil 
stenti finanziari-econon 
si fanno la domanda: 

eleggere l'avv. Girardini ? 

eleggere Seismit-Duda ? 

Noi abbiamo un'opinione molto lu- 
singhiera del signor Girardini quando 
dul suo banco difende reati di sangue 
1 o salva dalla galera qualche innocente. 

D'altra parte non fummo sempre d’ac- 
cord» col ex-ministro delle finanze on. 
Seismit-Doda in parecchie questioni. 

Ma, vivaddi »! data la piattaforma della 
attuale legislazione fra un avvocato ed 
un finanziere di primo ordine, la scelta 
non può essere dubbia ! X. 


Due ministri che parlano, 


Sono : il miaistro degli esteri on. 
Brin a Torino ed il minist'o delle Po- 


(RS 




























ambiente di 
che alcuni 














Palermo. 

Ii ministro Brio accennò al programma 
finanziario, alle spese militari, alla pace 
ed alle alleanze, alla politica economica, 
alle riforme amministrative, ai partiti : 
diciamo accennò, perchè il suo discorso 
è breve quanto temperato nella forma. 
Da lui sì aspettavano grandi cose in 
proposito della nostra politica interna« 
zionale ; ed ecco quanto egli dice ; 

« Lasciamo che il nostro assetto miti. 
taic, si modesto a petta di quello degli 
altri Stati, si assodi, e facciamo che la 
patria abbia furte il seutimeuto della 
propria sicurezza, senza 11 quale non è 
proficua neanche la pace. 





« Poichè nessun paese è più profon- | 


damente pacifico del nostro, nessun 
paese, nessuno Stato ha con maggior 
forza e costanza manifestato il desiderio 
della pace e dato il suo concorso per 
mantenerla. 





ste e telegrafi on. Finocelraro- Aprile a j 
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Questa gagharda opinione pubblica ; 


ha guidato partiti e uomini, imponendo 
a tutti gli stessi propositi. KE a questa 


costanza di propositi comuni al popolo * 


ed al Governo, dobbiamo» il fortunato 
cessare delle diffidenze, la fiducia degli 
alleati e degli amici, 1 quali, anche 
mutando uomini nei loro governi, non 
variano i giudizi per noi, poichè noi 
non mutiamo voglie e pensieri. 


«Uno di questi mytamenti avvenne . 


recentemente in un grande paese, sulla 
AE SITA LOTITO 


— Non sono morto, perchè uu’ idea 
mi sostiene 
Un’ idea ? 

L'idea della vendi (ta 

Voi volete vendicarvi ? 

Sì, e termbilmente. 

Di chi? 

Di tutti. 

Di tutti ? bi) 

Della società wutta intera... della 
forza, del potere, delle leggi, di tutto 
ciò‘ ch: mi ha gettato nell’ abisso... Oh! 
la vendetta!... Voi non sapete che cosa 
sia.. Nessun piacere la uguaglia.. La 
vita è una cosy inutile e vana quan- 
d'ella non ha une serpo.. La mia ne 
ba uno. E' per ciò che non sono morto 
ancora.. è per ciò che sono scappato a 
tutti i pericoli, e son supravvissuto in 
mezzo ai patimenti del bagno, mentre 
tanti ne son caduti intorno a me, e fino 
a tant» che non sarò vendicato, lo s0, 
lo sento, io non morirò, no | 

E si dicend», si era alzato. 

Tutia il suo corpo fremeva, i suoi 
sguardi erano divenuti sì infuocati da 
rischiarare 1 uscurità che ivi regnava. 

Egli proseguì: 

— Se tu sapessi quel che io ho tatto 
di già. Ho sottomesso il bagno. Tutti 
quegli uomini che tu hai veduto là 
basso, a Cajenna, che hai veduto qui, 
dail’ occhio feroce, la frunte solcata di 
sangue, tutti quei ladri, quei falsari, 
tutti mi si son sottomessi. Tutti, ad un 
mio segnale sì leveranno, rischieranno 
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Auno XVI — fl. 260, 


lager + sa speri presti al 


La inserzioni di 
nuzcoi, articoli comu 
nicnil, nacrologiu, atti 
di ringuoziamanto ec. 
Bi rirovone unicamene 
to presso 1° Ufficio di 
Amministrazione, Via 
Gorghi, N. 10, 
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ia 1° Italia è abituata a contare. 

« Poichè con l'Inghilterra abbiamo 
comune il vivissimo desiderio della pace, 
poichè entrambi miriamo agli stessi in- 
tenti di conservazione, è natnrafe che 
ei incontriamo senza sfurzo, ed anche 
senza bisogno di accordi pregoncetti, a 
seguire la stessa via, 

«Una politica di pace così chiara - 
mente e gagliardamente voluta dal 
paese, tutti rassicura, dà al Governo 
autorità e forza per esplicarla, coope- 
rando efficacemente, sulla salda base 
delle sue alleanze, alla conservazione 
delta tranquillità e della ‘pace su: ‘cui 
V Earopa fortunatamente può contare. 

«Questo sentimento di fiducia ‘nella 
pace, questo profondo desiderio dei po- 
poli di manifestare e rafforzare i loro 
sentimenti e vincoli di amicizi, ebbero 
una recente consacrazione quando, vo- 
iendosi solennizzare il quarto centenario 
della scoperta dell’ America, tutto il 
mondo civile convenne a Genova per 
onorare il grande italiano a cui il 
mondo deva la più grande e benefica 
rivoluzione che l'umanità possa regi- 
strare nei tempi moderni. 

«Per la prima volta dopo quattro se- 
coli, l'italia, fatta padrona di sè, e rac- 
colta attorno al suo Re, potè colla di- 
gnità di nazione ricevere con. giusto 
sentimento di orgoglio: questo tributo 
d'onore reso ad un» dei suoi più grandi 
figli, e manif:stare degnamente Ja sua 
gioia e riconoscenza di avere veduto, 
per spantaneo consenso di tanti popoli, 
scegliere una sua gloriusa città per 
farla teatro di una solennità che non 
aveva precedenti, ti 
In quanto ai partiti, l'on. ministro 
si augurò che, accingendosi la nuova 
legislatura a risolvere gravi questioni 
che interessano la grandezza e sicu- 
rezza del paese, la sua prosperità, la 
coltura nazionale e la giustizia so- 
ciale; la comunanza dei propositi 
torni ad essere ragione e legame dei 
part.ti, e sopratutto che questi si no- 
bilitino colla costanza nel propugnarli. 
Ed al paese un caldo e pienamente 
fiduciuso augurìo: che la sua saggezza 
gli continued affermi Ja fortuna cha 
oramai gli è invid'ata da molti popoli : 
che le sue istituzioni non siano fatte 
segnacolo della divisione dei partiti. 














Il ministro Finocchiato - Aprile parlò 
delle finanza e delle leggi sociali; dei 
servizi postali e marittimi; cei partiti. 
In questa parte, fu assai più esplicito 
del ministro Brin, Egli disse: 

cIl consenso comune su alcune qui- 
stiuni che sono ormai al di fuori di pos- 
sibili contestazioni, creava in molti la 
persusione che di partiti parlamentari 
non tosse più il caso di parlare, Le 
conseguenze che derivarono da ciò sono 
a tutti note. Divenne possibile ur ga- 
binetto di coalizione; ma anche in esse, 
e mentre si proclamava la fine delle 
antiche divisioni politiche, ciascuno volle 
serbare alla propria partecipazione al 
governo un carattere particolare, desì- 
deroso di non confandere le proprie 
tendenze con le altrui. 

« L'amministrazione nuova non po- 
teva sorgere su quelle basi fallaci. Co- 
stituita su «dii ua programma chiaro, 
esplicito, senza sottintesi, composta di 


la loro vita, affronteranno i ferri e la 
ghigliottina. E lo si sa bene qui! E” 
per ciù che mi si tien rinchiuso in cella, 
Ma che io ne esca, e ne uscirò! e la 
colonia intera, tremerà. Nor ci saranno 
abbastanza soldati per difenderta.... 1 
mici berretti verdi se ne impossesse- 
ranno, ln sarò nominato Re, e sarà al- 
lora da far i conti con mel 

Era un sogna pazzo, ma l’uomo par- 
lava con si grande sicurezza, con si pro- 
fonda convinzione che Feliciano si sen- 
tiva sessso, e non era troppo aliena’ 
dal erederlo. 

Abramus 
spalla e: 

— Sei lu con me? dissse, 

— Perchè fare ? 

— Per evadere se è possibile. 

— ln non sogho ‘che è ciò. 

— Ilai tu un' interesse a ciò, un in- 
teresse potonte ? 

— Ho una figlia che vaglio rivedere, 
sulla cui sorte sono assai inquieto... 

— Bene, la sun sorte, iv tela dirò. 

— Vo? i 

— lo 
E come? 

— Ne parleremo, ma .io ‘non ‘potrò 
fartela vedere so non al patto che tu 
sia disposta ad ajutarmi, a tutto rischiare 
pur di fuggire da qui, * 

Sono disposto a tutto, pur di ve- 
dere mia figlia. L’ ho già provato. 


gli la mano sulla 


posò 


da 


(Continua }.' 
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CRONICA PLETORALE 


persone per le quali il ricordo di lotto 
politiche combattute iu nome degli 
stessi ideali, e ln identità della fede nel 

rogressivo svolgimento dei nostri òr- 

ini politici, erano un grande elemento 
di coesione e di solidarietà; essa doveva, 
provvedendo alle urgenti necessità fi. 
nanziafie e alle indispensabili riforme, 
rendere possibile il ritorno alle corrette 
e normali funzioni degli ordini, costi» 
tuzionali, con quella logica e naturale 
divisiohe di parti che è vita dei parla» 
menti, e forza dei governi... 

«Intanto a chi proclamava essere 
possibile un governo parlamentare che 
funzioni regolarmente senza logica di- 
sunzione di partiti, rispondono già con 
programma tanto diverso dal nostro, 
coloro che non vedono salute pel Puese 
altrimenti che nei metodi e nelle tra 
dizioni della parte conservatrice. E ciò 
conferma sempre più, anche per bocca 
di chi con tanta insistenza l'ha negato, 
la sostanziale diversità nell’ indirizzo 
nelle tendenze e nei metodi di governo 
dei vari gruppi parlamentari, 

«i naturale che la parte progressista 
sì allieti delle adesioni che potranno 
venire al suo programma con consensi 
ispirati a convincimenti, e perciò ap- 
punto durevoli. Ed è per questo che 
ha accolto con soddisfazione il :movì- 
mento politico di quegli elementi ra- 
dicali, che, entrando Senza sottintasi 
nell’ orbita costituzionale, assicurano 
alia pubblica cosa l' efficace concorso 
di elette intelligenze e di forti volontà. 

« Così soltanto possiamo avviarci alla 
costituzione organica di due veri e propri 
partiti di governo, che, pur contenendo 
nel proprio seno elementi più temperati | 
e più avanzati, abbiano comuni, nelle 
linee generali, i concetti direttivi della 
loro azione nel Parlamento e nel Paese. 

«A noi importa che ciò avvenga. Una 
arganizzazione salda ed omogenea della 
parte progressista, è una necessità per 
il presente e un benefizio per l' avve- 
nire, e varrà ad infondere nuova vita- 
lità a quegli ordini parlamentari che 
hanno basi così salde nella educazione 
politica e nel sentimento del popolo 
italiano ». 





Facciamo un grande banchetto ... 


Rileviamo dal Parlamento: 

e Tn Italia si hanno Comuni : 

4454 con acqua scarsa, cattiva. 

4877 senza fogne. 

1700 dove sì mangia di rado il grano. 

4965 ove solo gli abbienti mangiano o 
carne. 

600 che non hanno medico-condotto 
pei poveri. x 

1437 che mantengono |’ abusivo ser- 
vizio dell’ arte salutare. I 

336 che mancano di cimiteri e vi si 
seppellisce in chiesa. 

Si tanno poi : 

137203 ab'tazioni sotterranee. 

460,000: pellagrosi. 


6 milioni di abitanti in regioni ma- 
lariche, 
Tutto questo viene desunto dalla sta- 


tistica ufficiale ». 


Apertura della “ Sobranie ”. ; 


Sofia, — 27. Oggi si è aperta la So- 
branis. Il principe Ferdinando pronunziò 
il-discorso del trono, È 

Constatò sviluppo normale, ordine, 
tranquillità, soddisfazione generale nel 
principato. È 

Censtatò la simpatia © 
delle nazioni illuminate, veglianti sul 

opolo bulgaro. 

i Parlo della cordiale accoglienza fat- ‘ 
tagli da Francesco Giuseppe è dalla 
Regina d'Inghilterra, e della benevo- 
lenza nanifestata dal Sultano, ricevendo 
Stambuloff e inviando il suo rappresen - 
tante all'apertura della Esposizione 
balgara. È È 

Il discorso del trono esprime possia 
gratitudine verso eli espositori nazionali 
ed esteri e verso 11 Governo bulgaro : 
comunica la conclusione di un prestito Ì 
di!145 milioni di franchi avvenuta per 
la costruzione delle ferrovie dei porti ; 
arinunzia la presentazione di progetti 
d’indale econmmiea. fo 

Alla entrata nell’ aula e all'uscita, il 
principe è caldamente acclamato, 


rbt nea 
Dn varo a Castellamare, 


fapoli, 27. Stamane a Castellamare di 
tibia si è varato felicemente l’inero. 
satore Marco Polo. Vi assistevano gli 
ammiragli Martinez è Gonzales, moltis- 
coat ufficiali dell'esercito e della ma- 
rita, molte signore e parecchi  giorna - 
i tisti, Una grande folla assiepava la riva 
i Il varo fu accolto da grandi applausi. 

Om — 


L'arresto dei soldati ticinesi. 


In seguito alla scena d’ indisciplina 
avvenata nella caserma di Bellinzona, i 
militi arrestati e tradotti alle carceri 
pretoriali di Bellinzona sarebbero sette, 
appartenenti alla 3.a compagnia del batt. 

40; ma circa una sessantina d altri 
sarebbero agli arresti nella caserma. 


, I 
l’ interesse 
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Savona, 27. Gii-stivatori del porto si 
dichiatarono stamane in iscioperò. Essi 
domandano il ripristinamento déll’an- 

o tica tariffa di 45 centesimi per tonnel- 

! lata, invece di 35 come percepiscono 
oggi. Gli scioperanti sono 400 circa è 
sì mantengono in ordine perfetto, 








È ili fuori per deviare dal Valle ed 
* sul Magrini la pubblica opiritone dei no - 


Collegio di Tolmezzo. 


Un Socio della l'atria del Priuli ci 
invin la soguente Corrispondenza, ®, 
perchò fu ognora cortese con noi, non 
posstamo esimerci dal pubblicarla. Egli 
ci ricorda l'offerta fatta dal nostro 
Giornale di accogliere notizie sul mo- 
vimento elettorale, è ci osserva che, u- 
venda offerto ospitalità per le notizie, 
sarebbe impossibile escludere qualche 
considerazione sui Candidati. 

Più volte, parlando del Collegio di 
Tolmezzo, dichiarammo di non essere 
nel caso di parteggiare, 0 che avres- 
simo dichiarato prcferibilo il Candidato 
meglio rispondente mi criferii amplia- 
mente sviluppati nel Giornale. 

Dunque, d'ogni giudizio sui Candi- 
deti emesso dai Corrispondenti, lasciamo 
loro la responsabilità piena. 

Però, quando la /'atria del Friuli, 
esaminata la situazione elettorale, avrà 
pubblicati i nomi dei preferibili secondo 
gli ‘accennati criferti, non potrà più ac- 
cettare corrispondenze od articoli se 
non a sostegno delle preferite Candi- 
dature. 

Ciò premesso, ecco la Corrispondenza 
inviataci dal nostro Socio, 





Tolmezzo, 26 ottobre. 


Notizie da ogni parte del Collegio as- 
sicurano che va sempre più consol:dan - 
dosi nell’ opinione degli elettori la can- 
didatura del Valle a preferenza dell’ al- 
tra del Magrini. 

Prescindendo dalla capacità ed ope- 
rosità rispettive, che pur si ritengono 
prevalere nel Valla, una considerazione 
d'ordine generale di gran peso nella 
mente degli elettori è questa, La de- 
putazione al Parlamento è attualmente 
uh onere dispendioso assai, e tale da non 
potersi sostenere, còlla dovuta frequenza 
alle sedute, con dipendénza di ca- 
rattere e di voto, ed in motlo scevro 
da sospetti di andar alla caccia di quat- 
trini nei fondi secreti, da chi non sia 
fornito economicamente di 
proporzionati. Quale dei due candidati 
a questo riguardo trovasi in condizioni 
migliori ?;Nan:;è Uma ,.càipa e, nemmen 
una macchia per il Magrini se non lu 
è. Il Valle invece già è da tempo do- 
miciliato a Roma, — dove ha î suoi 
impieghi e stipendii éxtragovernativi 
che lo mettono in grado di disimpe- 
gnare con assitiuità, indipendenza, ohe- 
stà, e senza suo sacrificio alcuno, il 
mandato da affidarglisi, — presenta 


{ sotto questo primo aspetto rnolto mag- 


giori e migliori guarentigie. 

Un” altra considerazione d'ordine par- 
ticolare, ma non meno interessante a 
riguardi del Collegio, si è quella della 
utilità che l'uno o l'altro dei due can- 
didati potrà apportare nelle ‘lodali 
emergenze avvenire del Collegio. Il 
Valte, in Roma, ha le sue conoscenze 


; e le sue relazioni già formate: e che 


la sua mediazione sia fruttuosa anche 
in alto luogo e la sua parola sia ascol- 
tata nei ‘vari ordini della gerarch'a 
della capitale, ormai lo ‘Si ‘sa in questo 


; Collegio alla prova dei fatti, per espe- 


rienza avuta; la qual cosa è arra che 





' egli possa egualmente ed anzi maggior- 


mente esserci utile pur anco in avye- 


{ nire, I non è una colpa e nemmen una 


macchia pel Magrini se egli, da un’an- 


golo di questa Carnia, non possa offrirci 


uguali speranze. 
Se a tutto ciò si aggiungano'le per- 
sonali qualità schiettamente democrati= 


‘ che del Valle, e cioè molestia nel tratto, 


gentilezza nei modi, affabilità nei di- 
scorsi indistintamente con ogni classe 


di cittadini, non è da meravigliarsi se 
' dra "O ì È i 
« la di lui candidatura si preferisca sic- 


come pienamente appropriata al genio 
ed alle aspirazioni dei nostri pratici ed 
operosi alpigiani. 

Le passate corrispondenze da quì, 
che hanno scongiurato tutta l’iride dei 
colori giurnalistici della Provincia e del 
Figere 


stri elettori, han conseguito il sélo ef 
felto di peggiorar la propria causa per 


: le improntitudini unde furono infateite. 


Altri nomi, del resto rispettabilissimi : della Breccia fa ‘le meraviglie, perchè 


ma che non incontfario nel genio eil 
opinione di questo Cullegio, si reputano 
senza i debiti riguardi tirati m campo 
fuor di luogo e fuor «di'tempo all’ ul- 
tim’ ora per semplice strategia di ‘lotta, 
allo scopu cioè d' una ipotetica e multo 
inverosimile dispersione di voti. 

Tutto sommato, il deputato popolare 
di qnesto Collegio è il prof. cav. Gre- 
gorio Valle, alla di cui candidatura per 
ie fatte considerazioni l’ odierno corri» 
spondente è 
Un convertito convinto. 


Collegio di S. Vito al Tagliamento. 

27 ottobre 18 

Nui si riteneva che dopo ‘l’ esp 
dichiarazione dell’ ex Deputato Vi Mar. 
ziu al Sindaco di San Vito con Ja let- 
tera del 15 corr. mése, nélla quale de - 
clinava la sua candidatura di fronte a 
quella deli' ohorando Cavalletto, non vi 
sarebbe stata idtta' nel nostrò Collegio ; 


mezzi a ciò | 


| 


i 
Ì 






Ma invero ogni giorno più sì vi'ao- 
centuando us movinionto ostile al Ca- 
vallatto, dui cosidetti amici det  Marzin 
che intendono, a qualunque costo, volare 
a di lui favore. 

Si aggiunge cho l'Avv. Galeazzi, non 
contento dolio passato e ripetute di- 
sfatto elettorali, con nudneia degna di 
miglior causa si ripresonta quale can 
didato alla Deputazione. Noi riteniamo 
che gli Elettori di buon senso lo lascio» 
ranno a casa. 

Quello però che non siamo disposti 
e tollerare, sono le ipocrite e bugiarde 
insinuazioni, non corrispondenti alla vo- 
nità, céritro it Caval 0a. ; 

Ci è capitato sott'occhio il N. 25î 
del 20 cars. di questo prégiato Giornale 
con un brano di Articolo proveniente 
dal Collegio di S. Vito, nella chiusa 
del quale, riguardo at Cavalletto stesso, 
si leggono queste testuali parole : « ri- 
tiensi da una gran parie di Elettovi 
che la grave sua età più non corrisponda 
alle esigenze battagliere e quotidiane 
dell'ufficio di Deputato » 

Ora noi domandiamo all’ egregio Ar- 
ticolista: chi è stato più battagliero nella 
passuta Legislatura, se it Cavalletto, od 
i Marzin ? Lo invitiamo a prendere in 
mano il Libro testè edito a Roma dal 
l'Avv. Porto « Gl Onorevoli del Veneto » 
oppure li N.ri 247, 248 della Patria 
del Friuli. 

Noi riteniamo atto riprovevole e di- 
sonesto il sentire ripetere da qualche 
Elettore, che il Cavalletto è un vecchio 
imbecille, ed inutile nel Parlamento. 

Come va allora, che negli ultimi mesi 
della passata Legislatura, .fra i 500 De- 
putati fu .prescelto a coprire il posto 
di Vice-presidente della Camera, il Ca- 
valletto? Dunque imbecilli gli uomini 
di Governo che l’ hanno nominato! 

Eh via, signori Elettori! siete liberi 
dli votare come meglio credete; ma non 
insaltate quell’ anima pura di cittadino 
e patriota che è il Cavalletto! Rispet- 
tate la vecchiaia. Un elettore 








Collegio di S. Daniele - Codroipo. 
Codroipo, 27 ottobre. 

La nobilissima lettera con la quale 
il Comm. Paoto Billia dichiara di porre 
il suo nome a libera nostra disposizione, 
ha qui fatto ottima impressione. 

Gli elettori del Collegio San Daniéle- 
Cudroipo gli. confermeranno, non _v' ha 
dubbio, l’antica loro fiducia — Quella 
maggioranza che sarà un po’ contra- 
stata a San Daniele, a Codroipo all’ in- 
contro e nel suo distretto sarà unanime 
nel pronunciarsi per il vecchio deputati 
progressista — Alcuni galoppiui San- 
danielesi favorevoli alla candidatura 
Luzzatto, furono in questi giorni a.Cu- 
droipo a tastare il terreno; ma hanno 
ilevuto ritornare alle loro case, convinti 
che quì il terreno non è aflatto pro- 
pizio 

A proposito della notizia data dalla 
Patria nel numero di sabato, che, cioè, 
il Luzzatto, pei suoi impegni: profes. 
sionali, avrebbe rifiutato !’ uffertagli 
candidatura (cosa niente aflalto invero- 
simile, perchè ebbe altra volta 4 rifiu 
tarla) un corrispondente di San Daniele 
della Breccia, nello smentire la notizia, 
la chiama «una delle solite mene che 
l'onestà degli avversari suggerisconp » 
— Ora domando io, con quanta onestà, 
con quanta lealtà un'altro corrispone 
dente nello stesso numero della Breccia 
pretende affermare che il Comm. Balfia 
spera di ritornare a Montecit»rio per 
poi avere diritto di sedere a palazzo 
Madama? Queste sì che sono insinta- 
zioni belle e buone. 

Noi abbiamo documenti comprovanti 
che il Billa era deciso fermissimamente 
a nou accettare questa volta la candi- 
datura. 

Noi abbiamo documenti comprovanti 
che il Billia' si sarebbe ritirato di front» 
al Luzzatto, se questi avesse premesso 
una dichiarazione legalitaria e per 
giunta lo avrebbe favorito del suo valido 
appoggio. 

Non l’ha fatta a tempo, e Billia, di fronte 
ai ripetuti inviti degli amici com- 
prendendo il vero mpvente delle, loro 
insistenze, si è deciso, suo malgrado, 
ad accettare. 

Questa è la -pura, verità. Lo stesso 





un corrispondente, della Patrig, che ha 
assistito ed 
dell'adunanza etettorale avvenuta a San 
Daniele, formulò un giulizio sulla: ria 
scita del Billia. 

E soggiunge: Come mai può ella 
ritenere quasi sicura ia vittoria del 
BiHia, concludendo alia relazione di 
un’ adunanza elettorale, nella quale tre 
elettori, su duecento che vi convennero, 
si erigono a sostenitori del Billia me- 
desimo ? La cosa è presto spiegata : Se 
quella adunanza fosse stata tenuta a 
Codroipo, i 3 sarebbero-stati per Luzzatto 
ed i 200 per -Billia — Ha capito? 5 





Avviso interessante. 

Net periodo elettorale si chiedono, per 
solitò, da Comitati o granili Llettdri co- 
pie di qualelie numero del Giornale. 

Or ‘l’Amministrazione avverte che non 


nè bisognv di riunioni elettorali prepa: , si mandano, se‘ mon vefso pagimento 


ratorie per la scelta del Deputato, 


antetipato. 


ha mandata la relazione ; 





LA “ATRUA DEL FRIULI. .... LE 
> FEAR PRIA SIETE ONERE TE IZ SIT IEEE ROZZANO 101 è 


x «0. 

Cronaca Provinciale. 

Emigrazione. 
Bagnamola, 29 

Oggi sono partiti da questo villaggio 
diretti per l'America ben 70 mnd.vidu, 
tutti lavoratori della terra sani, robusti, 
spinti a varcar l'oceano da un solo, 
unico movente : la miseria ! Spettacolo 
questo doloroso « vergognoso ad un 
tempn! Doioroso per che vediamo 
partire per lidi lontani implorando 1 e- 
sistenza intere famiglie a cui in palma 
è negato pane e lavoro, vergognoso per 
i governi che non hanno provvedimen 
a tante tristi condizioni del nostro 
opera:o, dell'uomo» che suda nei campi 
e nelle officine, impotente a sfamare 
sè stesso e i figli, mentre i capitali 
giacciono negli scrigui deli'avaro, o nelle 
‘banche come lavaro fatali. 

Uno di questi infelici, salutandotni 
prima di partire, colle lacrime agli occ 
mi disse: Lei che è corrispondente 
della Patria, descriva In spettàcolo mi- 
serando di questa nostra furzata par- 
tenza, dica che siamo fuggiti dal paese 
che ci vide nascere per non morir di 
fame, per campare in ambiente meno 
desolante la nostra grama esistenza. 

Vi assieuro che da tali parole mi 
sentii stringere il cuore, sebbene la 
sventura che da qualche tempo mi per- 
seguta, me lo abbia atrofizzato. Uh! 
quante sorta di infelicità vi sono sulla 
terra! Oh! quanto varie e accerbe sono 
le lagrime che sgorgano dal ciglio degli 
uomini! Lacrime d’infelici che abban- 
donano la patria per fuggir ‘la miseria, 
lacrime di chi ama ed è odiato, di chi 
spera ed è incalzato dalle avversità, 
lacrime di figli, dt parenti e di amici 
che lasciano i padri, i parenti, gli amici 
a cui rispondono lacrime ‘parimenti 
acerbe. Questo lo spettacagyin desolante 
di un popolo clie dalla madre patria 
chiese invano l’esistenza come un ‘lat- 
tante affamato, macilento chiede pran- 
gendo la vita dal seno esausto, inaridito, 
di una madre etica, 

E la miseria che oggi fiutta l’ emi- 
grazione non data soltanto da jer:. 
Esisteva sotto il ‘regime della. destra 
come sotto quello della sinistra. Esisteva 
quando si pronosticava raggiunto il pa- 
reggio e quindi ricca ‘la nazione, come 
quand» un ministro ‘annunciò terroriz- 
zato l'orribile abbisso del disavanzo. 
Esisteva sotto Sella e Minghetti, come 
sotto Crispi e Nicotera, esisterà fino a 
tanto che Jo squ:ibrio sociale cigola sotto 
il peso di leggi che abbattono il dise- 
redato e pfoteggono il ricco che ha'in- 
fivenza, e si eleva sulla miseria di chi 
suda e lavora, 

E in quali plaglie d'America approile - 
ranno gli emigrati di Bagnarvla ? Là 
nel lontano Brasile li attendono esten- 
sioni immense di terreno incolto, ma 
fertile. E da quella terra su cui curve- 
ranno il dorso e stenideranno ‘le braccia 
affaticate invano sul patrio solcò, ritrar- 
ranno meno dolorosa l’esistenza, si fu- 
ranno agiat, alléverarino i figli ‘nell'ab- 
bondanza. Questa la rosea- speranza che 
ti incoraggiò alla partenza, questo l’ati- 
gurio che li accompagna e che parte 
dal cuore’ di’ chi resta e di chi scrive. 


Gaetano Toniatti. 


Farmacepfica. 
Cordovarlo, 27 ottobre. 

In mezzo al lamentato “andnzzo delle 
sfrenate concorrenze nei rignargi dello 
esefcizio farmateutico da' parte ‘pur 
trappo di certi' professionisti; torna! ili 
conforto il rilevare come egicgi colléghi 
che del proprio ministero sentono il de- 
coro e la dignità, sollevino li voce ‘per 
stigmatizzare l’opera d’ imiprontitudine 
di quelli che dei loro diploma fanno 
purtroppo un mercato. 

E' ben vero che ssiranno voci al de- 
serto, poichè costord' itifatilati hell’ o- 
pera luro di demolizione a -danno dei 
propri colleghi; incaproniti nella idea 
di procurarsi clienti, e spillare al pub- 
blico credenzone il suo danard' per fas 
o per nefas, non' comprenduno certi i- 
deali, nè ‘vogl:dho persuadérsi tlfla' ne- 
cessità di rialzare il prestig d di' code- 
sta avvilita e mianomessa. proff 
col più elévato e'costiènzioso tt 
di essa; e non preocupati che dal pen- 
siero del tuero, càlminavo ' per la ‘toro 
strada infischiandosi atiche della dignità 
e del decoro. 

Vi sono inoltre di quelli che ton tro- 
vando del loro tofpaconto ln spatéiare 
la propria mefde ad uso bazar da 49, 
battono un’ altra via, e mediante la 
troniba del ciarlatatiismo dall’ acqua più 
pura, attirano i gonzi clte cadono ‘net 
paretajo lasciandosi infinocetilàre ’ da 
questi Sant’ Antoni improvvisati per 
guarire ogni male, per riempire la pro- 
pria borsa a danno dei miachioni, e ri - 
dere bellamente alle I»ro spalle. 


oltobre, 






































Di questa risma io ne conhsto e li ° 


potrei nominare, ma per piidore li'taccio, 
come ne conosco degli altri che dicono 
esser l'importante solo lavorare, 'il far 
denari... 3 

Ecco la teorica dei gilasfamestieri; 
e non si può negare dhe a questa teò 
rica, certa parte di pubblico vi contri. | 
buisce largamente, si sottomette e'fà 
tanto di cappelto. 

Ma se tutto ciò torna a disoro di 
certi professionisti, corivien pur dire 
che dull’ Autorità Superiore e dal Regio 
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: buechi, aggiunta giudiziario a Verona, 


ori 
































































Governo, la professione del farmacigu 
è pur troppo abbandundta, #06 | 

Sono lustro tutte le sanzioni pena 
per coloro che vendono medicinali aby. 
sivamento ; se per caso dentinciati ap. 
l'autorità giudiziaria, questa li rirnanda d 
il più delle volte immuni da penu, 

Sono lustro la Farmacopen ufficiale è 

la nuova Tariffa; se fa prima a dir 
vero poco o nulla rispondente alta pra 
tica farmaceutica, i farmacisti non ca. 
“rano, ne agli obblighi in essa prescritti 
punto vi ottemperano. — Se la Seconda. 
pur essa in gran. parla mancante, nulla 
giova allo..scopo ,. libero lasciando il 
campo agli veserteriti<di, attiVarla in più 
cid in menu.e.d non attenarsi.in mady 
ulcuno alla mPdesima. 

Molto, truppo anzi vi sarebbe a dire 
sull'argonnento, th ‘accontentitinoc del 
già detto per cedere la parola ad alti 
ancora che volessero. portare una pietà 
di sostegno e di puntello a questo eli. 
ficio tanto vacillante e comprimesza, 

E chiudendu con lè aspirazioni ed { 
voti dell’egregio Billiani, è altamente 
desiderabile che la professione del far. 
macista risorga a nuova’e più splendidg 
vita e che îl pubblico e sopratutto il R, 
Governo vi concorrano efficacemente 4 
renderla più degna di sè stessa, dei 
tempi che corrono, e ‘della moderna 
Sotietà. F.do Rosa, 
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fe ‘Alighieri. 
Latilnna, 27 ottobre. 
Domenica, è vero, si costituirà nel 
nostro capoluogo un .Gomitato pela 
Dante Alighieri, e fu invitato a pren 
derti pafte qualé Socio, anche l'oner, f 
Solimbergo; ma non è esatto ch'egli 
venga qui domenica per tenervi un di- fi 
scorso politico e nemmeno -per tenervi 
Nun discorso sulla Società della quale 
un ramoscello verrà pui ‘pure piantato, È 
Non è ben certo ancora ch'egli possa 
intervenire alla riunione. 

Personale gi ziario. 

Il Bollettino pubblicato dal Ministero 
di Grazia e Giustizia, reca che Tra- 





è tramutato a Tolmezzo; Sanson, can- 
celliere di Pretura a Feltre, è applicato 
aîla cancelleria del T? bunale ‘di Por 
denone. 


Presso la: Cartoleria e- Libreria 
ANGELO PISCHIUTTA — Pordenone 


trovasi forte deposilo — Corone mor- 
tuafie in perle mietalin con fiori ‘por- 
celtana ed in ispecralità in fiori in 
stoffa; delle più riconoscintissime fab- 
briehe nazionali ed estere, a prezzi con- 
veniientissimi, 








porti . - 3 Imiovere | 
‘NOTE GORIZIANE srono ‘ni 
i imini, a 
(Nostra Corrispondenza ) he vi si 
La visit 

7 ; più viva 

Gorizia, ‘47 ottobre. keero le 

Corte d'Assisi — Jeri sera, terminò il Mella al 
dibattimento per crimine di furto, contro fio, De As 
Gaetano Boruancini, nubile, d'anni 20, MMrenti, qu 
nato a Conegliano, agente di commercio Blirsi forse 
presso la ditta Giovanni ‘Tomasini. | BBalia, del | 
murati con vòti 10 contro 2 affermarono BBrdozione 
il quesitu proposto, se il Bornancini era BBxientifico 

colpevole di aver tolto al possesso ili wi 

G Tomasini merci per .un importo ec- f sa 
cedente 1 £.300 a la Corte là condannava MB Leggiam 
a tre anni di carcere duro inasprite MB «Il 16. 
con un digiuno ogni tre mesì ed al MÈ Udine 
bando dopo scontata la pena. itassettei 
Qui la sezione fu brevissima : finirà MB da Per 
domani, dopo quattro sol dibattimenti; Chiara vanti 
a Trieste invece durò 4 settimane e si «Dietro 
pronunciarono 5 sentenze di ‘morte. all'autori: 
Avendo il direttore della Nova Swe fl nento, cile 
prodotto reclamo contro l'atto d'accusi, Affsettore : m 
ìl dibattimento in suo .confrento verrà MBinfurmazio! 
tenuto nella prussima sessione, cioè in Mjfconoscere | 
gennaio. Nin disertor 
I ivastri dilettanti. — Ja seguito al suc- EBfiicato' per 
cesso ottenuto dai vostri d lettanti della BBEd etàbo' di 

Società comica Pietro Zerutti tanto qui Lubiatia, 
quanto a Trieste, mi consta che varie BB a Vinne” 
società per trattenimenti! sociali prega» nu 
rono quella direzione a voler concedere Le. 
i dilettanti per qualche produzione è BIL Zanipiivii 
ciò tanto qui Quanto a "Prieste. Natu- MBBÉtttà di Rui 
ralmente si preparono festevoli arco” MBRinaccio è 


















glienze. 

Società tipograficà-Goriziatia. — Questa 
società pubblicò il rendiconto del suo 
primo anno di esistenza. Ebbe cieè un 


incasso di f 647.60 dei squali f. 50430 
da soci anorarj; un esito di f. 130.29 


quindi nn civànzo di f. Df731. La so- 
cietà ha 27 aderenti: tanti sono presso 
a pneo gli operai tipografi addetli calle 
5 tipografie qui esistenti, dei quali | 
sono impiegati presso la tipografia Pa- 
ternolli. È 

ll papa esteriiato. 

ILgott, ‘Ceccarelli, medico del pap Ji 
Litò jerniattina, Lo' irotd ‘èstenuato 
e'prescrissegli un assoliito riposa so- 
spendendo all'uopy ‘le udietize, 

“Lebne ‘XIH parlifido pe nigntigno 
‘Ang»li, suo segretario ititimo,gli disse: 
ni Pato” pregare ‘quelli che ‘verafnento 
mi vogliono ‘bétie, perchè Iddio mi ‘con- 
cella di celebrare il'mio giubileo" a ‘onore 
e floria del papato, — : 

l papa ‘prontinziò ‘queste parole con 
accentua molto commosso, 
































s : n 
+ R 
n ha 
6 Tua 
5 458 
s , Sf? 
t Bad 
8 ® 
È 25 
3. 
3 s BR 
$i sa 
35 n È a 
| " di 
i = "Sn 
ife Sì 
1358 
FERA Lee Ti 
Mi: uo È 
$3.2 gets 
328; 3580 
Ù i E sf o 
QESt o Bigi 
È i SI55E 
a 2 TT 
tì sE 
E°E os 
sz 2. 
di: E 8 
Fot s N° 
sl = dsx 
3 Sort 
sì d g=* 
È A: 
- L_9IAMO La ©s È 
e STI 5 & 
È sr 3SRÌ 
È di 5 3 
& «de dERS 
E Ego 25SE 
t se FRE 
Es. sa 
v Fed 288 
È $ E CIS 
i s8t2$ 38 
& hag3e 2 s366 
084 = sari 
® Qu È SQ ai 
SS". ii 
sz 25 wi ® 
FISSA È] è 
PoaLTHD Z 
iii 





Consiglio Comunale. 


ICansiglio. 
Pn Sport. 









ia 
Anche .a' 1Wdiné, ‘carte lin altre città 
del Venetò, SI sta costituendo una So- 
tietà per i ‘paper Runts. 

Domenica 30 ottobre avrà lungo la 
prima riunione. 

Il meet sarà in Giardino Grande ore 
dodici meridiane. 

Il drag si svolgerà partendo da Vat 
ella direzione di Grions. 


Socletà operata, 


Domenica, assemblea generàle in se- 
conda convocazione; nei locali ‘della. 
Società, alle undici ant. 

La gita dei Veronesi. 
Î Com'era stato annunciato, abbiamo 
Fiavuto una visita di _parecchi-grandi pos- 
sidenti e agricoltori del basso veronese. 
A Udine, essi visitarono |’ Associazione 
Agraria, interessandosi del: suo anda- 
mento e dei mezzi adottati per pro- 
miovere ogni progresso agricolo ; visi- 
trono anche la fabbrica di oggetti in 
limini, apprezzando molto i prodotti 
he vi si lavorano. 

La visita però che lasciava in essi la 
più viva impressione, e per Ja quale 
cero le maggiori meraviglie, si fu 
Mfjuella al tenimento di Fraforeano del 
. De Asarta. Nè poteva essere altri- 
nenti, quando si pensi che quello può 
irsi forse la prima tenuta, nonchè d'I- 
lia, del mondo, per quanto riguarda 
lozione d'ogni trovato industriale e 
irientifico in pro dell’ agricoltura. 


Non era un disertore. 


leggiamo nell'Adige di Verona: 

«I 16 settembre p. p., proveniente 
l Udine giungeva qui un giovanotto 
Îciassettenne appena, certo Remo Mol- 
ls da Pergine (Trento) il quale si di- 
Chiarava «AGiertore dell'esercito sustriaco. 
«Dietro queste dichiarazioni egli ebbe 
all'autorità italiana que! mite tratta 

legge 
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ca gAfimento, cHe i deve ad uf 
0, gere; ma poscia la questura chieste 


informazioni sul conto, 





Un disertore austriacu bepsi ui 
































.j40 seguente dic niarazione detl'inge 
la soguonte diel doll 


| che lavora di forbici per mettére in» 


“Oggi al «tocco. si raduna il nostro. lè Sor 


































iivottota, + 
Riportammo anche 


sua regione equatoriale, 
Ora leggiamo nei Giornali di G 





nere 
Manuel de Carvalho, commissario def 
R rasile. 


è completamente destituita di fonda, 
monto, 


«Il governo brasiliano non la fatto 


altro che riunire in un solo, segza no» 
vità di sorta,.gli antichi contratti, ese- 


guiti, com'è noto, dalle società ftafiade 


di navigazione, e ciò nello intento fli 
migliorare ed uniformizzare il sérvizio : 
non si tratta quindi ili un nuoyo con- 


tratto, ma semplicemente della ifusione 


di molti in uno solo, 

«Il patto di potere gli emigranti sbar- 

care nelle città di Recife e Baliia esi- 
steva già negli antichi contratti, è .una 
difficottà e non un obbligo e costituisce 
una grande comodità per quelli che 
spontaneamente si dirigono colà, visto 
che, altrimenti, dovrebbero recarsi a 
Rio Janeiro per dopo retrocedere a quei 
sorti. 
È «A questo si riduce la notizia a/lar- 
mante di un nuovo contratto fatto dal 
governo del Brasile per le sue provincie 
ile Nord!» 


fi povero minchione 


sieme il Fuso Barduscano, inorgoglito 
per l'odierno viavai in Redazione di 
‘alti personaggi, scriveva ierì che la Pa- 
tria del Friuli non è nelle grazie del 
Pubblico; mentre il /"uso, ossia pezzotto 


questo periodo nello, stile dei Seicentisti 


quando tutti sanno in Udine che, per | 


far léggére il Fuso (Gorriale dei pia 


‘voli... e non già Giornale del Popolo) ' 
bisogna regalarlo, e fra qualche giorno, 


per farlo accettare pur gratis, converr: 
che la Fabbrica Barbuscana dei metri 
venga in ajuto alla Fabbrica delle carote 
politiche! Sì, oltre il Fuso gratis, ad o- 
gouno che non disdegnerà riceverlo, 
sarà regalato anche un metro! E tanto 
per la nota generosità degli alti Per- 
sonaggi ‘clie adesso bazzicano in Reda- 
zione, e, che or fanno i munifici a me- 
rito di Pantalon che poi paga tutto. 

GI strilloni ed il sor Achilie Moretti 
che tiene Emporio in Piazza V. E., sono 
molto in collera col Fuso e coi sud- 
detti Personaggi per la solenne cor- 
belleria di donare il Fuso, e di met- 
terlo sotto il naso anche di chi non lo 
vuole! Invece la Patria del Friuli, put 
nel periodo elettorale, serba suò-decoro 
aristocratico ; e chi la chiede, deve pa> 
gare una palanca, e la sua Amministra» 
zione ne spedisce a chili in Provincia 
verso pagamento antecipalo. 


Commemorazione di Mentana, 


Ci si comunica il Programina della 
Festa inaugurale del Circolo Garibaldi e 


commemorativa del XXV anniversario | 
della giornata Mentana — festa che ; 


avrà luogo Domenica 30 corr. ottobre. 
Eccolo : 
I. ore 6 112 ant. Sveglia musicale per lo vie 
della Città; 
Il. ore 10 1{2 ant. Conferenza tenuta dal- 


l'egregio giovane signor Angelo Oliverio nel 


Teatro Nazionate: indi ii Circolo, accompa- 
gnato dalle Società consorelle, si recherà a de- 
porre una corona sul Monumenta del Genorale 
Giuseppe Garibaldi; 

UL. ore 7 pom. Movendo dall’ Albergo 
Telegrafo » con Bandiera è Musica, il corteo 
si recherà ul Teatro Minerva; 

IV ore 8 pom. ar Dramma « Montana » del 
conciltalino signor Francesco Nascimbeni, esa- 
guito dallo spettabila Circolo Filodraminatico 
Friulano ; «d)--Romanza.. d' occ:sione, cantata 
‘dal dibtifito, aftizta nvsino. concittadino signor 








“A. Gaspammi, con accompagnamento di piano» 


forte. e) Chiudera il trattenimento ta farsa in 
dialetto «À l'ha fan o al dis di no.» 


Corso delle monete, 
‘a 217.75 Marchi a 127.75 

















MEMORIALE DEI PRIVATI, 
Comune di Casarsa della Delizia, 


A tulto il 15 novembre p. v. è aperto 
il concorso al posto di Medico- Chirurgo. 
Ostetrico di questo Comune, cui va an- 
stipendio di L. 2700, 
gravato dalla tassa di Ricch. Mobile, 
più L. 300 per indennità mezzi di tra- 
sporti, e L. 100 quale Ufficiale sanitario. 
posto in piano, conta 
circa 4000 abitanti divisi in due paesi, 
i quali tatti indistintamente hanno di- 





ritto alla cura gratuita. 

Gli vbblghi inerenti alla condotta 
sono compresi in apposito Capitolato, 
ostensibili in questa Segreteria nelle 


Le domande di aspiro, in competente 
bolto, dovranno essere corredate «ei 





a) Fede di nascita; 

b) Diploma di Laurea; 

c) Fedine politica e penale; 

d) Prova di soddisfacente pratica in 
un ospedale od in mna condotta. 

L’eletto dovrà assumere la condotta 


$ non più tardi del 15 gennaio p. +. 


Casarsa, 15 ottobre 1892. 
I Sindaco 


ne- Vicato per furti, cotidanniato pi Fiorini ‘a. 
Na Red eiaso dalla Casa dei favori forzati di | — Napoleoni a 20.65 
qui RfLubiatia. a 
n «Venne allora' tradotto agli Scalzi. » 
ere Le condanne di leri. 
+ è BIL lanparatti Eugéhio Luigi fu Gio. 
tue patta di Rubignacco, imputato di lesionj, 
co Mffpnaccie e porto d’ arma, commessi in 
palle a danno Coiautti Antonio, era 
«sta Mfferellitite &tiîà ‘ Sentenza del Pretore | nesso l'annuo 
suo AB! Cividale, 
tn Mi! Tribunafe confermò in ogni sua 
O le la sentenza’ stessa in riguardo al- 
c- Mi Iutazione delter leffione ;€'l0-; con- Il Comune, 
- Mpnt alla pena di “giorni 21 di reclu- 
alle 4 pae al risarcimento dei diantii verso la 
"ie co lesa, al pagamento delle spese 
vi MEL costituziine di paffe civile e nelle 
Pa Mifftese dif foegss 
jsolse ‘Po 'l'imipittàto’ nledesimo per ; 
MB atri capi «d'accusa; cioè di minaccié]| ore d’ ufficio. 
Porto d'APmii. i È 
pa; Colloredo Aggelo di Domenico, di i È 
ato [MPT era impytato di lesioni involontarie j seguenti documenti : 
son messe nei 27 giugno p. p..a danno 
gallo Pietro, 
nor ‘Tribunale dichiarò in suo confronto 
se: BI luogo a procedere. 
mi Onoranze'faù n. 
orienta RE 
ore Merte fatte Gila” Congreg. di 
tuzione di ‘torcie, in. morte 4 
con Bearzi Piebro 


"8. De Toni e Pamiglia tire 2. 


Daniele "De Concina. 





I noi la notizia, 
avore il Governo brasiliano stabilito un 
nuovo contratto di emigrazione per dar 







a Questa notizia, egregio sig. direttore, Non 








ianaviga:a-gonfie-vele e-col i 
vento in poppa nel gran mare del fa- i 
vore del Pubblico!!!» Ed osò scrivere : 
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A PATRIA DEL .FRIULI 
Um celebre avdeleriatore 


condannato al patibolo, 


Trentarinque o quarant'anni sono, 
nasceva a Glasgow, nell’ Inghilterra, 


nova È Tommaso Neill, a Nelli. :Cièam, che 


fosse. Ancor bambino venno condotto 
al Canadà ; più tardi prese fa lutarea 
iù anedicina all'Università di Montreal, 





a mettere in pratica, per gli usi 1 più 
uefandi, le conoscenze scientifiche ac- 
qrisite alla scuola. 

Fu più volte adacchiato ilalla Polizia 
cagadese, come auto sospetto di pa- 
recchi omicidi; ma soltanto nel 1881 i 
poticemen di Chicago, jove egli s'era 
trasferito, poterono mettergli con sicu- 
rezza le mani addosso, Accusato di a- 
vere avvelenato un su» cliente colla 
stricnina, i giurati Jo credettero reo, 
ed il Neill fu condannato alla prigionia 
perpetua. 

Ti perchè non si sa, la sentenza venne 
cominutata a diciassette anui solamente, 
e, cosa ancora più meravigliosa, il Neill 
venne nesso in libertà nel luglio del- 
l’anno scorso, senza scusa apparente. 

Pochi mesi dopo lo troviamo nell’ in- 
ghilterra, ove appena. sbarcato, si dà 
ad esercitare l’arte sua nefanda, avve- 
lenando quattro femmine di mal affare, 
che morirono fra i più atroci tormenti, 
e tentand» di avvelenaroe una quinta 
sempre colla stricnina. Quest’ ultima 
ebbe più discernimento delle altre: 
gettò fuori della finestra le pillole che 
Ì' gmanitario dottore le aveva prescritte 
per guarire da certa eruzione cutanea 
alla fronte, e così fu salva. 

1 delitti sarebbero a quest’ ora ancora 
impuniti, se il Neill non fosse stato il 
proprio maggiore nemico, il più schiac- 
ciante dei suoi testimoni. Cun una man- 
canza tolale di avvedutezza, per un uomo 
che era sino allora rieseit» così bene 
ad eludere la Polizia dei due mondi, 
egli s: diede a scrivere lettere ricatta- 
torie ad alcuni «dei più noti medici di 
Londra, dando i più minuti particolari 
dei vari delitti — e chi glieli aveva 
palesati? — e minacciandoli che se non 
gli avessero fornito una data somma 
(una volta la fissò a 350,000 sterline!) 
egli li avrebbe denunciati alle Autorità. 

Venne quindi dapprima processato per 
blackmailing (ricatto doloso) e non 
fu che durante i dibattimenti della state 
scorsa e le pratiche assidue lella Polizia 
che gl indizi s'aggravarono sopra il 
| Neill o Cream, in modo così potente, 
che lo si accusò da ultimo d: omicidio 
per avvelenamento di quattro donne. 

La causa celebre — la pii celebre 
di questi ultimi anni a Londra — finì 
con una condanna alla impiccagione. 

Bisogna dire che il Neill ssa un cri- 
minale indurito davvero, perchè Ja per- 
sona la. più : indifferente durante l'in- 
tero processo, e ia'più cinica al \mo- 
mento terribile e commovente della 
sentenza, che si trovasse fra le cento 
e cento che si pigiavano nello stretto 
recinto: della Corte della Giustizia, era 
' lo stesso condarinato. Non aveva ancora 
: il giudice terminata ja solita formula: 
«e che il Signore abbia misericordia 
di voi» che il Neill, pallido sì come di 
cera, ma inilifferente e snello, scese i 
| gradini della bdoz degli accusati diri- 
gendosi verso la prigione, dî dove non 
iuscirà che per cadere nelle mani del 
boia. 


60,000 annegati .. 


Notizie dalla Cina 1ecar» particolari 

orribili sulle spaventevoli inon-laziomi 
del fiume Giallo. 
{ Quel corso d'acqua, i cui straripa- 
menti perio ici hanno nacessitato la 
creazi.ne di dighe considerevoli, ebbe 
recentemente una piena straordinaria. 
;Le dighe, travolte per una distesa di 
{parecchi chilometri, hanno aperto. il 
passaggio alle acque che hanno inon- 
idato la regione, 

Più di 150,000 metri quadrati furono 
isommersi, ll numero degli annegati si 
calcola a 50,000. 

1 guasti prodotti dall’ inondazione sono 
tali che quasi un .milione di abitanti è 
menacciato di morir di fame, se il go- 
{varno cinese non appresta anceorsi im- 
imediati. 


Notizie telegrafiche. 
La questione operaia 


davanti al Parlamento francese. 

Carmanx, 27. — Il Comitato dello 
sciopero decise di non accettare fa sen- 
tenza arbitrale e di contifiliare lo scio- 
«pero. La riùnione dei minatori approvò 
ad unanimità questa decisione. Lo scio» 
pero sarà continuato. 

Parigi, 27. — } giornali approvano 
genaralmente la sentenza Loubet e di- 
chiarano che il processo è. terminato. 
La compagnia e gli scioperanti di Car- 
maux debbono eseguire la Sentenza. 

Gli organi radicali e socialisti non 
dissimulano il malcontento, ma non o- 
sano consigliare la continuazione della 
Sciopero, _ 3 s 

Parigi, 27. — In seguito ad una 
tiunîonié di un centinaio di deputati 
tepubblicani, fu depositata. alla presi- 
denza della Camera la proposta d'am- - 
distia in favore di dieci minatori di 
Carmaux condannati dal Tribunale di 
Alby. 































ppèna gratualo, egli incominciò | 


ENEL 













PRETI VAMMEENG EDIN 0 L 


AVVISO. 


Nel laboratorio di orolugerin di Gio- 
vanni Danelutti sito in Via” Poscolle al 
N, 48, -si eseguisce qualsiasi ripara» 
zione ul vrologi »i antichi che moderni, 
nonchè a ripetizioni 

La garanzia viene fattu per un anno. 
Prezzi modicissimi. 


PEMICITILIICICIERTISICA II 
Unico Grande Assortimento - 
di 
CORONE MORTUARLE. 
d'ogni spre:e e prezzo 
(da Lite 2,00 a Lire $0,00) 
presso la dilta ° 


BONATE. IO EA 
UDINE - Mercatovecchio - UDINE 


to Puvigi, 27. — Canora 1 ininistro 
i Viette, rifpondendo ad una interpelanza 
di Basky, dice che ta eompagnia, sopra 
un centinsio di operai facériti parte di i * 
consigli municipali, non ne licenziò che 
Satte per rifiuto d’ ubbe: di rego. 
lamenti. II 1 mu- 











maofiluto di consigliere 
nicipale ha nulla che fare nelle officine 
( benissimo ). 

Dopo lunga discussione e leggieri in- 
cidenti, Viette finesce per accettare 
| l'ordine del giorno puro e seinplice che 
vato a gramle maggioranza. 
ar presenta la preposta d'ampi- 

stia a favore di tutti | condannati dopo 
il ] ottobre per fatti di pero; è re- 
| spinta con 32% voti contro 198. 

Dopo altra lunga e vivace discussione 
si respinge pura con 399 voti contro 
90 un ordine del giorno ili Dumas che 
chiedeva il ritiro delle truppe da Car- 
Maux, 











































Luisr Monmoco, gereate responsabile. 





Per Corone oltre le Lire 15 
spedizione franca di porto ed im» 
baltaggio a qualunque stazione 
ferroviaria della Provincia di 


Udine. 


Pianoforti, Organi | Romacacmacitscncicsse 


patito (lO D'ARFIPTARE 





V_Sarorgnana n. 14 Piazza della Borsa n. ‘0 
Ricca Esposizione per la Vendita-Scambio 











delle ce ik f.0 Novembre prossimo, 
Primarie fabbriche di tutti i paesi n 
NOLEGGIO © 





onchè Scuderia, Ri- 
messa, fienile cce. 
Rivolgersi al proprietario. 


detedeteiininiuinie dedene 


& Stabilimento Soografin È 


Si è riaperto al pubblico B 
lo stabilimento fotogralico in Via 
Rauscedo N. 1 ( Dietro la Posta ) 
decurosamente addobbato e ri- 
messo a nuovo sotto la Ditta 
LUEGI PIGNAT e Comp. 
la quale assume qualunque la» 
voro in fotografia a prezzi con- 
venientissimi. 

Lo Stabilimento è fornito di cor. 
tile per cavalli e gruppi di taolte 
persone. 


PIRATA 


Lampade i petrolio 


grande assortimento presso it 
deposito porcettane e Cristalli 


aecordature, riparazioni. 
PRESSO 


LA 
PREMIATA OFFICINA MECCANICA 


i slÉ 3 
FRATE: LI ZAUNONI 
Udine — via della Posta N. 36 — Udine 
! rovasì un completo assortimento «i macciine 
ida cucire a mano ed a pedale delle migliori 
fabbriche germaniche ultimi sistemi ed a prezzi 

{da non temere concorrenza. 


i Specialità PH DE REX Specialità 


Macchina a pedale senza navetta 
{la nugliore che si conosca — lavorando tanto 
tper uso famiglia come per sarto 6 calzolajo. 
| Si assume qualunque lavoro di ripar.zione 
ja prezzi molicissimi. 


Avviso interessartissimo 


{Lo Stabilimento Agro-Orticolo di G. Rhò6C. 


in € dine 
. ha ritirato direttamente dall'Olanda una scel- 
' tissima collezione di Bulb, da Fiore, che pone 
in vendifa ui seguen'i modicissimi prezzi. 
| Giacibti semplici tanto per forzare come per 
|, piena terra in colori assortiti a L. 4 la decina 
j € L. 35 il cento. 
Gracinti dappi, tanto per forzare come per 
i piena terra, in colori assertiti a L. 4 fa decina 
168 L 45 il cento. 
Tulipani semplici per forzare, nelle seguenti 
varietà : la il 
È decina cento 
Due van Tholl a color biabeo a L v 
o» » >» » » searlatto»» 
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Serena 
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Ln DL, 20 


15: » 13 























#» >» >» >» >» variegato del Ditta 
oro »» 
<>» » > Maxi mum » » do fi 
iTulipsa doppi ia varietà con D'ORLANDO E LIZIER 
nome » » a 

» © Papragello sh lia Mer catovecchio, negozio 
Narci-i a bouquet bianchi »a ex Masciadri — Udine, 

» doppi albo, peno odorato > » 





















Aanemoni dopp', miscuglio scel- 
Lissime »» VSHSHSHNSHSHSLSS 
Ranuneoli, di Francia, Persia e 8 Ù 
Turchia, miscuglio »» 1.- » 9 | SY = Cioccolata della Croce Rossa 
i Fritteiarm Melougris 30 @ O nalità speciate che viene raccoman 
«Folttelaria Imperialis (Corona D data agli ammalati ed alle persone di 
Impersalisy » » 7.50 ata, — Premiata all'E- | 














n di Milano 1892. 


13 Alla Ditta Lizier 

a in VENEZIA, 
MP Lo debbo attestare elie la cioccolata 
» «Croce Rossa» dla questa ditta propo- 
‘a sta come eccellente, e veramente com- 
& mendevole, sia per la digeribilità, sta 


perchè non affatica lo stomaco anche 
Tutto cià attesto per l'espemenza che 
8 ne ho 


0IV0P000000000019300000 0000008 
3 Cosa strana, ma verissima ! 
3 Con DUE NUMERI della 
tie I otteria Nazionale e Itzlo A-' 
3 
$ 








00000001 


4 mericana 
colla minima spesa di 


sole DUE LIRE 
i possono vincere il 81 DICEMBRE p. 1. 


Res 462.250 00 


Chiedere programma alla Banca 

FRATELLI CASARETO di FRANCESCO 
3 Via Carlo Felice, 10, GENOVA, e' 
Yai principal: Banchieri a Cambiova».& 
î Tute nel Regno. 

i 0009000 00000000000000000000001 


se usata lungamente. 
fato io melesimo. Con tutto 
rispetto 
Palova, 20 Pebbrajo 18° 
A. Dott. 





| S9S0S0 





Vendesi in tavolette da ga. 125 e 250 


presso 1 principali Confettteri e Dro-\ 
ghiieri. 2, 
LOSHLHSHITSSITO 
Agenzia PF. Fiaibani 
Vedi Avviso in quarta pagina: 


i 
3 
i 
$ 
3 
Hi 
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0440000000000 +1000000 
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MI IRCERIA 












sito ci 
3 gemme | DAOLIO GASPARDIS | SI00 Dino È 
x a sti qua x i SARAI : Stoffe gelsolino E 
1 3 i; i ap è 
E tità, coltre Udine - Mercatovecehio n tappezzerie d 
bianchi © ti UU del Brevettato ed 
. Tappeti ela È x 
rali —,. "eps, unico - Stabili. 1 
È Vellutali So Assorlimento s simo di sto per | meno n i TE 
5 ero per l'e 
Y duo, Op inpez: | Vomo, con te quali assume anche iti dare | spazi IC 
% cain ati. | | Vestiti futti, guruatii da d feti. Novita | 7); rione e ap- SL 
bed Noltapiodi®" €0C- | por ab ti, Ulstor, mantelli ose. por Signora plicazione del ti a 
Sf co bucati © Dec, — Biancheria, Coperto, Scialli ed ultri | #0 di gelso, di x 
*‘# lutali 00m. cori- innumerevoli articoli. Giuseppe Pa 5È 
dure © e spine Loco I 
Sioni — fg Impermeabili di lana per | 94045 diva. RK 


di crine pe torio. 


SL die Vetture. | Uomo e per Signora. 
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Semel po ona dgllsioro si ricevono osolisivamenta par Il rostro Gioraalo prassa l'ulfioto principato di Fubblloltà A. MANZONI e C, MILANO Via San Paolo LI = go me sE Gc zI ANO 
ROMA, Via di Piotra SI — NAPOLI, Palazzo Municipala — BENOVA, Pi - se 
LE INSERZION I RONA Wi di Piola AI MAFO pa , Piazza Fontane Moroso — RPATIGI, Rue do Maubeuge — LONIRA, E, 0, LE INSERZIONI 
> _===-==Wien =" ce 
n 174 rta 





HA SNMRTIA ART PRIORI 

















FOTOGRAFI 


alla Farmacia G. MANTOVANI 


Calle Larga $. Marco - Venezia 


Traovasi un grande deposito delle migliori lastre foto» 
grati.Le alla gelatina bromtiro d’argeuto. Carta Eastman 
alla gelatina bromuro per ingrandime ti, Carta aristo- 
tipica, albuminata sensibilizzata e semplice. Cloruro 
d’oro, nitrato d’argento. Bagni preparati per sviluppo 
ali’[drochinone ed all'iconugeno. Bagno unico per virare 
e fissare le positive, Nonchè tutti gli altri preparati 
per uso fotografico. 


A richiesta si spedisce grabs il listino. 








Il vostro colorito si mainto:rà fresco 


velutato se adopera‘e se 
o0 Polvere 


di Riso speoiale 
proparata al BISMUTO 


da CH. FAY l'rofumiere 
PARIGI, 9, Rue de la Paix, 9, PARIGI 





N 


RSA 


Una chioma folla e 
bellezza. — La barba e 


aspetto di beitezza, di forza e di senno. 
detti articoli si vendono da ANGELO MI- 
Via Torino 


£’acqua di chinina di A. Bi 
Miligone e C.i è dotato di fragranza deli- 
giosa, *mpedisco immediatamente la caduta dei 
capelli a della barba non solo, ma ne agevola lo 
eviluppo, iwfondendo loro forza e morbidezza, 

Fa scomparire la forfora ad assicura alla giovi 
‘eggiante capigliatura finoslia più 


e Gi, 
TORE 4825, da tut 









nerza uns | 
arda cecchiaia, 





SI cendu im flats ed in (flacone) da L. 2, 1.50, 
bottiglia da un litro circa a L. 8.50 














ente è degna corona della 
capelli aggiungono all'uomo 


Venezia presso l'Agenzia Longaga, S. SALVA- 


Farmacisti ad Udine i Sigg. 
chincagliere — PETROZZI ENR'CO parrucchiere 
— FABRIS ANGELO farmacista — MINISINI 
FRANCESO medicinali — a Gemona dal Siguor 
LUIGI BILLIANI farmacista — in Pontebba dal 
sig. CETTOLI ARISTODEMO — e Tolmezzo dal 
sig. GIUSEPPE CHIUSSI farmaciata. 

Alle spedizioni per pacco postale aggiungere Con 75 

















RA 
Premiato con medagila d’ oro Baposizione D'alerite 
18901 - 09. n 


SI REGALANO 


ICO0 LIRE 


3 
a chi proverà esiotero una TINTUKA, 


Ba 


capelli è barbs, miglioro di quella dei Fratelli 
Zampi, che è di una azione istantanea, non 
tinoia i capelli nè macchia in pelle, ha il 
pregio di colorire in gradazioni diverso e lia 
ottenuto un immenao sucesso nel mondo tal- 
chè le r.ch:este suporsno ogni aspettativa, Sola 
ed unica seodita della vera Tintura Fratelli 
Zampt, Galleria Principe di Napoli N. E, Napoli. 


Se DL Prezzo in pr vinela hre d. 5 
Avviso alle Signore i 





DEPELATORIO FRATELLI ZEMPT. 


Con questo preparato ei tolgono i°peli e ta lanuggino senza 
danneggiare ta pelle. È inoffeasiro ‘è di sicuriasimo effetto. 
Sola ed un'ca vaadita presso il proprio negozio dei Fratelli 
Zompt, Galleria Principe di Napoli. 

Prezzo in provincia lire 3. 


Si vende ja Udin:, presso F. Minisini in foudo Mercato= 
vecchio — Lang e Del Negro, Via Rislto, 9 — Bosero A, 


farmacista. 
ee 
25 ANNI DI SUCCESSO 




















serrco e amg 





Via Mercato Vecchio N. 28, 


—_ ——_——_—_ 


Falbrica e Depositi 
Caizuturo nazionali ed estere di va» 
riato assort ment: per Uomo, Donna 
e Ragazzi a prozzi convenientissimi a 
d'ottima qualità. 


Prezzi fissi marcati sulla suola. 








UDINE 
Via Mercato Vecchio N, 95 








VENEZIA 


Mercerio S, Sal- 
vatore 4P19.20 — 
Ponte Itialto 5327 
— Marcaria dell'o» 
rologio 2iò — S. 
Moisà null’ Aecen- 
zione 1290, 


E leganza e Selidità 





Rappresentante dell'Unione 


Impresa Calzoleria Casa di Pona maschile alla Giudecca 


in Venezia. 





Alla Città di Venezia 








Giacomo Kirschen 


Via Cavour 214) 


Culmaggiore 29 


s@pp d Militare del Presidio di Venezia, 
Si ricevono commissioni sopra misura @ si eseguiscono con tutta 












ELLE 


Grazie 
geomina 
prepara! 
6 novem 
semo lib 
porch 1 
non sent 

Col pr 
Friuli cc 
ribili. Se 
perchè | 
qondi 1 
qiil 
qlla, c0 
rina che 
rella me 
.Javvenii 


VICENZA 


Finezza c Buon Ziercate 


TREVISO 














Ma pr 





CONTRO LA 




















mici in 
cotliamo 





































Per le inserzioni in terza e 
quarta pagina conviene pagare 


il prezzo antecipato. 








AGENZIA GENERALE D' AFFARI 


Piazza Vittorio Emanuele, angolo Via Daniele Manin. 








e tralta le segueni operazioni; 

| Contratti d'affitto di case ed appartamenti, 
A punto della città. 

| Compravendita di Stabili e Case. 

| Mutui con ipoteca. 


Collocamento di Agenti di commercio, Camerieri per Esercizi pubbl ci o per fa 


miglie private, Cuochi e Cocchieri. 


lappresentanza dell’ Istituto internazionale di Vigevano per informazioni 


commerciali. 
Commissionario în vini, spiriti, olii ed allri pradotti delle Puglie. 
Mediazioni in genere. 
Ufficio d' indicazioni. 
Rappresentanza di Case commerciali. 
Scossione di crediti verso un mile compenso. 
Copisteria ed estesa di Contratti privali. È 











lecipazione. 
Appositi 


evitare facili inganni. . 
Si accettano merci in deposito per la vendita. 





vacanti e le abitazioni da appigionarsi nella nostra città, 





altre omonime che moito promettono e nulla fanno. 


I Direttore 
N. FLALBANI. 









Quest’ Agenzia è organizzata sulla foggia di quelle esistenti nelle grandi Città, 


Rappresentanza ai fallimenti, e irattazione di qualunque controversia cem- 


merciale. 
L' Agenzia è munita di speciali Corrispondenti sulle pincipali Piazze d' Italia TA, nervi Peo a 
ed all'Estero. . doi 0, Lu? p. 3,35 p. |M L22 
Tariffe assai moderate, e si assumono tulle le commissioni senza alcuna an- | M, 6.10 p, 7.21 p. | M. 504 


Commessi sino a disposizione degli onorevoli Committenti per i 
confralti d'affitto, i quali siraan) muniti d'una tessera di riconoscimento onde 


Ogni settimana verrà pubblicato un Bollettino che indicherà tuiti gl' impieghi 


Quest Lgenzia, unica in Udine, non è da confonderia con 


“i 1 suddetto Direttore è anche spaciala incaricato par ricevere associ :zioni per i Giornali o 
ri LA PATRIA DEL FRIULI e Le Industrie Saliane, 5 
î flare irpini tini SOPRA MAIL mica 


WR e 























0, 5.40 pi 


TA UDINE A PONTEBBA Da PONTEBBA A UDINE 
0. 6.45 a, 8,502. | O. 6.204 9.15 4, 
D, 7.45 a. 9,45 a, | D. 9.198, 10,552, 
0; 10,30 w. 134p.] 0, 2.20p, 456p. 
D. 468 p. o 6.0. | O. 4.46p. 730 
0. 525 p, 840p. | DI 627p, 7.661 
—___ mm 
DA UDINE 

M 2468. ni 57 a 
0. 751 a. ia AS | 
M. 332 p. . |M , . 
——____ _——€—+—€—m— 








Coivcidenze. Ds Portogruaro por 
ore 10,02 ant, e 7.42 pom. Da 
ore 106 pom. 


- 





DA DDINZ A CIVIPÀLE 


DA CIVIDALE 
su, 6— a, 6.31 2, | 0, 7= 7.28 a. 
M, 9—a, 9.31 a, |M. 946a. 10.168, 
M' 14:20 a, iii a, | DI 12.19 p. 12.60 p. 
O. 3,30 p, 367 p.|0, 420p 448p. 
Mo 7,34p, 8.02p.|0. 8.20p. 848p 


Tramvia a Vapore Udine-S. Daniele. 








qualche rosa d'ogni stagione, che sfidano quasi le intemperie, e fioriranno final 
ro nevi. £ voi, cari morti, pei quali ogoi cuore gentile ha un 1107 
«anto affettuoso; voi sarete privati d’ ogni pietoso ru't: 8 
fredda i coprirà” la terra 9 i QI Radica Sei? 
«Oh no. L'uomo usa iavaro è dotat: di mente ia Ri tros:3 
l'arte di render perenni i fiori...» MAGA Maree 

















































NRI — NESr7® 
de LE pa o Ln È 
Lpd GOTTA, ARTRITE E REUMATISMI damazio 
prver su" 5 S le PILLOLE NEGROTTO mere la È 
w 2 Ri 3 H DI (= base di colchico, oppio e aloe ) Mi sriseri 
5 cea sono le più raccomandate dai medici che sbbero a constaarne la loro MB |xicho, 1 
22 meo indiscatbile effleecia ed innocuità . E 
° o POLVERE ANTIASMA TICA compres 
n wu =.» (a base di Felland, Bellan, Stram., Lobel. e nitro ) rata la 1 
CLES Zo Pronto sollievo dell’ asma, tosse, catarro, oppressioni, col respirare BB —. 
E © Sa» il famo dhe s ottiene bruc'ardo uu po' di detta poivere, Rf P per è 
i sE Deposito presso tatto le primarie f.rmacie, presso i grossisti Ri: he; a fo 
=s par ch sotto e presso il Preparatore NESROTTO ENRICO, farnincista a Pali MB ©" 
2 = fettine z=® e nd Vendita presso A. MANZONI e C., Milano 6 Roma E la conchi 
2 © ni | In Udine presso FRANCESCO COMELLI Farmacista. | 
Lal] | La Pa 
5 : preferen 
dando n 
“mia di, 
N. 12, Milano, ln SI VENDE NELLE meggian 
i parracchieri, profamieri YARMACIE E DROGHERIE DEL REGNO. LIQUORE S TI x ed an 
ata, proemieri (FAT Volete la Salute??g © HOIINE STONITIGO RIDSTIUEME Bse ena 
È Il 14443 I, Milano IFIEILECIE BASILEA Milano MR Via ad 
Coola Superiore INernaz. FEES aio 
- 
almeno q 
di Commerelo Il Ferro China Bisleri po:ta sulla bot- ffff che abbi 
CRISTOFORO COLOMBO. tiglis, sopra dell'etichetta, rx forma di l'on, Gic 
; È francobollo con impressovi marca di BH cenza di 
Torino — via Saluzzo 20 — Con Convitto fabbrica (leone ) in rosso a 3r- a 1'n- iN Che se G 
. desi presso i farmacisti @. Gusnmessa: . BB |, olezio 
IL corso eminentemente pratico, si X Fabris, Bosero, Biasoli, Alessi, Comelli, BI menti p: 
compie în 4 anni ed in quattro Stati, | Da Candido, Da Vincenti, Tomadoni e BI 0° P 
cioè il 1.0 în Italia, il 20 in Francia, A. Man otti hè 9 mid gioranza 
il Boin Germania il 4o in Inghilterra, » Manganotti, nonchè presso tu ti è dro- Bi otore d 
con unità di programma, soito un © ghieri, liquoristi, Caffettieri e Pasticcieri. fi 
nica Direzione. n Meo 
Programmi a richiesta — Apertura 5 . Ta pianti; m 
Oitobre. Bevesi prefaribilmente prima dei pas” mn vor 
Corso preparatorio alla Scuola per nell'ora del Wermouth. i DS 
i giovani che ne abbisognano. 
3 Per le 
RI omaggio 
ORARIO FERROVIARIO. nomen d 
Parionzo Arivi — Partenze — Aviv RIMEMBRANZE. fr: 
DA von a vena I prpezia A spina nr s fomea d 
Lada d a 455 a. 7352, 
o, 430 i o 6 ue (Dal taccuino d' Illustre letierato). vana 
fe ® e Pa | 
eg ; 1.15 pù 8 pi « Sei sola, anima mia; eva i i i i di Append 
e senza mobilia, in ogni : ” » a la voce e prorompi in un lamento». Così diceva 
On 0 Senza 1 9 100 F b: | Francesco Domenico Guerrazzi ; cosi vo ripetendo io’ steaso, ogniqualvolta 1" Spec 
8,08 pi soffermo, pensoso e mesto, nal recinto sacro alia € morte. Le piaute vanno sy" ! 
Per la lines Casarsa-Portograsro, Bliandosi lentamente di loro foglie: i fiori avvizziscono : ultimi, gli sutuonali È C'ERO 


Questo scriveva un illustre lettori! 
ma ora non lo scriverebbe pil 
mente inventiva deli’ uomo ba troval | 
e un coraggioso negaziante 


— Ren 
mi vendi 


uU 
DOMENICO BERTACCINI TA 
Via Mercatovecchio i 

ha provveduto tutto oto che di immnore 
meglio venne finora Immastf “ |) n 
nato ed eseguito In fatto di de | cifre 
CORONE MORTUARIE.Mi: ti: 
a " fe dell’ 

che alle intemperie resistono anti "(fi pugni 
anni sì da parer sempre fresche, fi, i ino 
iscrizioni sotto, già preparate, cr" d o Mia 
diche ces. E perchè simili adorna n: ul dama È 
della timbe che rinserrano i resu fr’ — Co i 
ziosi dei acstri amati defunti riescanti Von 


vi «fire 


Partenze Arrivi Partenze Arrivi più elegaoti; il Beriacclai difiore — Boa 
UDINE A 8, DaNISLE ri Bas 
8. DANIELE A UDINE piedestalli In ghisa, 8 DR 

PATRIA Ri PANEL | DI di DONE, a, HA. Tahiti, per appendere co-0*€i pri ni 
>oibibe e [TRE BORE lampade, fanali ecc. ni ide 
36 p. P. p. 320 p. e a dea 

5.30 p 742 p. | 540 p. 6.30 p.P.6. PREZZI CONVENIENTI. . cerro in 
dI 


Udine, 1802. Tip. Domenico Del Bianco, 








